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Arga nizzazione di volonta riato "l M USI l-1"

Via Trento, 4- MUSILE Dl PIAVE (VE)

Verbale di Assemblea §traordinaria per modifica dello Statuto

L'anno 2019, il giorno 02 del mese di Dicembre, aile ore 21.00, presso la nuova sede in Via Trento
n.4, si è riunita l'Assemblea Straordinaria dei soci dell'Associazione di volontariato iMUSlLl, per
discrltere e deliberare sulseguente crdine del giorno:

1) Modifica dello Staluto sociale;

2) Varie ed eventuali.

ll Presidente PERUCH DANILLO rileva che la riunione è stata regolarmente convocata secondo le
norme statutarie e che sono presenti n.-' soci. Pertanto, ai sensi del vigente Statuto, l'Assemblea
è regolarrnente costituita ed atta a deliberare valldamente in sede dìseconda convocazione.

Passando alla trattazione dell'ordine delgiorno, il Presidente comunica che ilConsiglio Direttivo ha

ritenuto necessario indire l'Assemblea dei soci per modificare lo statuto sociale, e che tali
modifiche rispondono all'esigenza della circolare ministeriale 20 del 27.12.2018 .

5i pnocede alla lettura, articolo per articolo, del nuovo statutÒ evidenziando le differenze rispetto
alla versione ad oggivigente.
Al termine della lettura l'Assemblea chiamata alla discussione e alia relativa appnovazione,
ponendo in votazione palese lo Statuto nella sua integrità.
L'Assemblea, con voto UNANIME, delibera di approvare il nuovo Statut#sociale, che viene allegato
a! presente atto e ne forma parte integrante.
ll Presidente viene incaricato di compiere tutte le pratiche necessarie per la registrazione del
presente atto.
ll Presidente ed il Segretario vengono incaricati alla sottoscrizione de! presente atto e dell'allegato
Statuto.
L'assemblea delibera all'unanimità che il consiglio direttivo po$, apportare eventuali modifiche
allo statuto oggi approvato, in conformità a quanto previsto dagli uffici Regionali nel rispetto del
D. lgs LI7 /2A17 , del codice civile e della normativa in materia.

Null'altro essendovi da discutere e da deliberare, il Presidente dichiara$tìolta l'Asserpblea
23.00, previa stesura, lettura e approvazioqsSl presente verbale. "-{P . ,,1
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Itìolta i;Assemblea alle ore\
stesura, lettura e approvazionq{el presente verbale. rf.i'" :
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ANNA BUSETTO
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STATUTO

*

ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO OI MUSILI'
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ART- 1

[Denominazione 
e sede]

É costituito, ner rispetto derD. rgs. 1f/2017, delcodice civire e de*a normativa in materia l'Ente

delTezo settore denominato: , -rrÀTo I Mu§lu>>A! ridica di Associazione'

<<oRcANl?:Azto;;;'Jàr-onnnntATolMu§lu>>Assumelaformagru
non ricono"iut']up'rtÈica e aconfessionale'

uorganizzazione ha sede regale in via TRENT' N. 4 ner comune di MuslLE Dt PIA*E tvenezia)'

lltrasferimento deila sede legare non comporta modifica statutaria' ma l'obbligo dicomunicazione

agli uffici comPetenti'

A§T.2
(Statuto)

\* forganizzazione di vorontarirl* discip*nata dar presente statuto, ed agisce nei limiti del Decreto

Legislativo e r-sr; 2017 n. *z J"rr* rerative n.r*I'U'-r,*r.ione, detìa regge regionale e dei

principi e"ou"l?iLll'ordinamento 
giuridico'

[,Assembrea può deriberare- r,eventuare regorarnento di esecuzione de*o statuto per Ia disciplina

degli aspetti organlzzativi più particotari"

ART.3

(Efficacia d€llo §tatuto)

Lo statuto vincora a*a sua osservanza gri associati al'organrzz'*n"' esso costituisce la regola

fo nda ment, * l, rornporta ment; A"if rti*nà del I a Orga nizzazione stessa'

ART.4

(lnterPretazione dello Statuto)

Lo statuto è interpretato secondo re regore dei contratti " 
rtrondo i criteri dell'articolo 12 delle

preleggialCodice Civile' 
ART. 5

I Finalità e attività)

.t..^:.,^^^riririnaleunaopiùattivitàdiinteressegeneraleperil
forganizzazioneesercitainviaesclusivaoprincipaleun,o,'jx'i.ilii.il""o.utilitàsociale,in
perseguimeEo, '"'l'J'-"opo 

di tucro'' at iì"lii' civiche' solidaristiche e c

oarticolarè :\ rc nFt t,AsstsrENzA pERsoNAt, o!l'. -"::3ff #r" ''iuiri -ionuNtrt"
, 

. 
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pR&|.ifozaNE DELL,ASSi1TENZAPERSONAT 
E AllE PERSONE ANZTANE E D:ZERSAMENT|

1?#i,^ii:r:ly:,rt,z,:,''iÌi#i"?;:::'if^'i^:;!{'iJl'?^'?;;;-M**s,co

Le attività che si propone o1 wors.e11, prevarentemente in favore di terzi e awalendosi in modo

prevale nte ae t t, att.,rj.ÀJi volonta riato de i p rop ri a ssociati sono :



. INTERVENTI E SERVIZI SOCIALI AI SENSI DELTARTICOLO T E 2 DELLA LEGGE 8 NOVEMBRE

2OOO, N,328 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTERVENTI, SERVIZI E PRESTAZIONI DI CUI ALLA

LEGGE 5 FEBBRAIA 1992, N. 104 E ALLA LEGGE 22 GIUGNO 2AL6, N. 112 E SUCCESSIVE

MODIFICAZ|ON|, LETTERA A - ART. 5 D.LGS. LLl/2AL7.

A titolo esemplificativo ma non esaustivo le azioni si concretizzeranno in:
r ATTIVITA' SOC|ALI RIVOLTE Al CITTADINI E tN PARTICOLARE ALLE PERSONE

SVANTAGGIATE PER DISABILITA' O EMARGINAZIONE SOCIALE;

o ATTIVAZIONE Dl UN PROGETTO Dl TRASPORTO SOCIALE SU CHIAMATA PER CITTADINI

DISABILI, IN STATO DI POVERTA' O RESIDENTI IN LOCALITA' SPROVVISTE DI ESERCIZI

PUBBLICI O SENZA UNA RETE DI TRASPORTO PUBBLICO DEL TERRITORIO COMUNALE;

r PROMOZIONE E TRATTAZIONE DITEMATICHE SOCIALI.

Per l'attività di interesse generale prestata l'Organizzazione può ricevere soltanto il rimborso delle

spese effettivamente sostenute e documentate.

LJorganizzazione può esercitare, a norma dell'art. 6 del Codice del Terzo Settore, attività diverse

da quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri
e limiti definiti con apposito Decreto ministeriale. La loro individuazione è operata da parte del

Consiglio Direttivo.

L'Organizzazione può inoltre realizzare attività di raccolta fondi, nel rispetto dei principi di verità,

trasparenza e correttezza con i sostenitori e con il pubblico, in conformità alle disposizioni

contenute nell'art. 7 del D. Lgs. lL7ll7.

L'Organizzazione di volontariato opera nel territorio della Regione Veneto e nelle regioni

confinanti per persone disabili o che vivono uno stato di povertà. t
ART.6

(Ammissione)

Sono associati dell'Organizzazione tutte le persone fisiche che ne condividono le finalità e, mosse

da spirito di solidarietà, si impegnano concretamente per realizzryle.

L-ammissione all'Organizzazione è deliberata dal Consiglio Direttivo, su dornanda dell'interessato,

ratificata dalla Assemblea nella prima riunione utile. La deliberazione è comunicata all'interessato

e annotata nel libro degli associati.

ll Consiglio Direttivo deve entro 60 giorni motivare la deliberazione di rigetto della domanda di

ammissione e comunicarla all'interessato.
L'ammissione è a tempo indeterminato, fermo restando ildiritto di recesso.

'\
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ART.7
(Dirittie doveri degli associati)

Gliassociati dell'Organizzazione hanno il diritto di:
o eleggere gli Organi Sociali e di essere eletti negli stessi;

. essere informati sulle attività dell'Organizzazione e controllarne l'andamento;
o votare in Assemblea dal momento dell'iscrizione nel libro degli associati purché in regola con

il pagamento della quota associativa, se prevista;



. prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, prendere visione del bilancio

d'esercizio, esaminare i libri socialisecondo le regole stabilite dal successivo art. 31;

o denunziare i fatti che ritiene censurabili ai sensi dell'art. 29 del D.Lgs. LL7l77 e s.m.i.;

G li associati del l'Orga n izzaziane ha n no il dovere di :

. rispettare il presente Statuto e l'eventuale regolamento interno;

. versare la quota associativa secondo l'importo annualmente stabilito.

La quota sociale è intrasmissibile e non rivalutabile.

ART.8

{Volontario e attività di volontariato}

L'associato volontario svolge la propria attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e

gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti ed esclusivamente per fini di solidarietà. Tale attività
non può essere retribuita in alcun modo, nemmeno dal beneficiario.

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o
autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'Organizzazione.

All'associato volontario possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e

documentate per l'attività prestata, entro i limiti massimi e alle condizioni preventivamente

stabilite dall'Associazione. Sono vietati i rimborsi spesa di tipo forfetario.

ART.9
(Perdita della qualifica di associato)

La qualità di associato si perde per morte, recesso o esclusione. t

L'associato può recedere dall'Associazione mediante comunicazione scritta alConsiglio Direttivo.

ART.10
(Gli Organi Sociali)

Sono organi dell'Organizzazione:
o Assemblea degli associati;
o Consiglio Diìittivo;
o Presidente; ì1

. OrBano di controllo (la cui nomina è subordinata alverificarsi delle condizioni di legge);

o Organo di revisione(la cui nomina è subordinata al verificarsi delle condizioni di legge).

Tutte le cariche sociali sono gratuite.

- L'associato che contrawiene gravemente ai doveri stabiliti dallo Statuto, può essere escluso

dall'Organizzazione. L'esclusione è deliberata dall'Assemblea-4aon voto segreto e dopo aver

ascoltato le giustificazioni dell'interessato.



ART. 11
(lJAssemblea)

L'Assemblea è composta da tuttigli associatied è l'Organo sovrano.

L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in sua assenza, dalVicePresidente.

Gli associati possono farsi rappresentare in Assemblea solo da altri associati, conferendo delega

scritta. Non sono ammesse più di tre deleghe per ciascun associato.l voti sono palesi, tranne quelli

riguardanti le persone.

Delle riunioni dell'Assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal Presidente e dal verbalizzante e
conservato presso la sede dell'Associazione, in libera visione a tuttigli associati.

ART.12
(Compiti dell'Assemblea)

' L'Assemblea:
o determina le linee generali programmatiche dell'attività dell'Associazione;
. approva il bilancio di esercizio e l'eventuale bilancio sociale;
o nomina e revoca i componenti degli Organi Sociali;

o nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti e
l'Organo dicontrollo;
delibera sulla responsabilità dei componenti degli Organi Sociali, ai sensi dell'art. 28 del

Codice delTerzoSettore e promuove azione di responsabilità nei loro confronti'
delibera sull'esclusione degli associati;

delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello Statuto;

approval'eventualeregolamentodeilavoriAssembleari; *
delibera lo scioglimento, la trasformaziode, la fusione o la scissione dell'Organizzazione;

delibera sugli altrioggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo Statuto alla sua

competenza.

ART.13
(Convocazione)

L'Assemblea si riunisce almeno una volta all'anno per l'approvazione del bilancio. Negli altri casi su

convocazione del Presidente, anche su domanda motivata e altresì su richiesta firmata da almeno
un decimo degli associati o quando il Consiglio Direttivo lo ritiene necessario.

La convocazione awiene mediante comunicazione scritta, contenente l'ordine del giorno, spedita

almeno 15 giorni prima della data fissata per l'Assemblea all'indirizzo risultante dal libro degli

associati e/o mediqnte avviso affisso nella sede dell'Associazione.

t'o "i'

ART.14
( Assemblea ordinaria)

L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza della metà
piùr uno degli associati, presenti in proprio o per delega, e in seconda convocazione qualunque sia

a
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il numero degli associati presenti, in proprio o in delega.fAssemblea delibera a maggioranza dei
votidei presenti.
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, i

consiglieri non hanno diritto di voto.

ART.15
(Assemblea straordinaria)

L'Assemblea straordinaria modifica lo Statuto dell'Organizzazione con Ia presenza della metà piÌr

uno degli associati e ilvoto favorevole della maggioranza dei presenti e delibera lo scioglimento e

la liquidazione nonché la devoluzione del patrimonio con il voto favorevole di almeno % degli
associati.

ART. T6

{Conslglio Direttivo}

ll Consiglio Direttivo è l'organo di governo e di
attuazione delle volontà e degli indirizzi generali

e dalla quale può essere revocato.

amministrazione dell'Organizzazione e opera in
dell'Assemblea alla quale risponde direttamente

ll Consiglio Direttivo è formato da un numero dispari di Tcomponenti, eletti dall'Assemblea tra gli

associati, per la durata di anni 3 e sono rieleggibili per 3 mandati.
ll Consiglio Direttivo è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei componenti.
Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti.

ll Presidente dell'Organizzazione è il Presidente del Consiglio Direttivo ed è nominato dal
medesimo al suo interno.
ll Consiglio Direttivo compie tutti gli atti di ordinaria e straordina-ria amministrazione la cui
competenza non sia per legge di pertinenza esclusiva dell'Assemnte# tn particolare, tra gli altri
compiti:

amministra l'Orga nizzazione;

attua le deliberazioni dell'Assemblea;
predispone il bilancio di esercizio e, se previsto, il bilancio sociale, li sottopone
all'approvazione dell'Assemblea e cura gli ulteriori aderryimenti previsti dalla legge;
predispone tutti gli elementi utili all'Assemblea per la previsione e la programmazione

. economica dell'esercizio;
stipula tutti gli atti e contratti inerenti le attività associative;

cura la tenuta dei librisociali disua competenza;
è responsabile degli adempimenticonnessi all'iscrizione nel RUNTS;

d'isciplina l'ammissione e l'esclusione degli associati;

accoglie o rigetta le domande degli aspiranti associati.

1
ll potere di nappreftntanza attribuito ai consiglieri è generale, pertanto le limitazioni ditale potere
non sono opponibili ai terzi se non iscritte nel Registro Unico Nazionale delTerzoSettore o se non
si prova che i terzi ne erano a conoscenza.

ART.17
(Presidente)



ll Presidente rappresenta legalmente l'Associazione e compie tutti gli atti che la impegnano verso
l'esterno.ll Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo al suo interno.
ll Presidente dura in carica quanto il Consiglio Direttivo e cessa per scadenza del mandato, per
dimissioni volontarie o per eventuale revoca decisa dall'Assemblea, con la maggioranza dei
presenti.

Almeno un mese prima della scadenza del mandato del Consiglio Direttivo, il Presidente convoca

l'Assemblea per la elezione del nuovo Presidente e delConsiglio Direttivo.

ll Presidente convoca e presiede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo, svolge l'ordinaria
amministrazione sulla base delle direttive di tali organi, riferendo al Consiglio Direttivo in merito
a ll'attività com piuta.

1l VicePresidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogniqualvolta questi sia

impossibilitato nell'esercizio delle sue funzioni.

ART.18
(Organo di controllo)

L,Organo di controllo, anche monocratico, è nominato nei casi previsti dall'art" 30 del D" Lgs-

177117.

L'Organo dicontrollo:

r vigila sull'osservanza della legge, dello Statuto e sul rispetto dei principi di co'rretta
amrninistraeione;

r vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo
concreto funziona mento;

o esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finali* civiche, solidaristiche e di

utilità sociale;

r attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui

all'articolo 14. ll bilancio sociale dà atto degliesiti del monitoraggio svolto.

!- Può esercitare, al superamento dei limiti stabiliti dal D.Lgs. 317/L7 all'art. 31, la revisione legale

dei conti. ln tal caso è costituito da revisori legali iscritti nell'afrosito registro.

ll componente dell'Organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e

di controllo e, a tal fine, può chiedere ai consiglieri notizie sull'andamento delle operazioni sociali o
su determinatiaffari.

i 'r ART.19

'.,. t (organo di Revisione legale dei conti)

E'nomina'to nei§si previsti dall'art.31 del D.Lgs t'illzB.tl.E'formato da un revisore contabile
iscrltto al relativo registro.

ART.zCI
(Risorse economiche)

Le risorse economiche dell'Organizzazione sono costituite da:



. quote associative;

. contributi pubblici e privati;

donazioni e lasciti testamentari;

o renditepatrimoniali;

o attività di raccolta fondi;

. rimborsi da convenzioni;

. ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 1,17 /2Afi.

. entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali, da inserire in una apposita

voce di bilancio, previste fino all'operatività del Registro Unico Nazionale delTerzoSettore.

ART.21
(l beni)

I benidell'Organizzazione sono beniimmobili, beni registrati mobilie benimobili. I beni irnmobili

ed i beni registrati mobili possono essere acquistatidall'Organizzazionee sono ad es§a intestati.

I beni immobili, i beni registrati mobili, nonché i beni mobiliche sono collocati nella sede

dell'Organizzazione sono elencati nell'inventario, che è depositato presso la sede

dell'Organizzazione e può essere consultato dagli associati.

ART.22

{Divieto di distribuzione degli utili e obbligo di utilizzo del-Batrimonio}

*
lJorganizzazione ha il divieto di distr'ibuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione

nonché fondi, riserve o capitale durante la propria vita ai sensi dell'art. 8 comma 2 del D.Lgs'

1L7l?OL7 nonché l'obbligo di utilizzare il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite,

proventi, entrate comunque denominate, per lo svolgimento dell'attività statritaria ai fini
dell'esclusivo pe rseguime nto dettre fina lkà previste-

*

(Bilancio)

ll bilancio di esercizio dell'Organizzazione è annuale e decorre dal primo gennaio di ogni anno. E'

redatto ai senài degli articoli 13 e 87 del D. I.gs. L17(7AL7 e delle relative norme di attuazione e

conservazibne.'

..\
ll bilancio è predisilftto dal Consiglio Direttivo e viene approvato dall'Assemblea ordinaria entro 4

mesi dalla chilrsura rÈll'esercizio cui si riferisce il consuntivo e depositato presso il Registro Unico

Nazionale delTerzoSettore entro il 30 giugno di ogni anno.

ll bilancio di esercizio e le relazioni illustrative dello stesso e il bilancio sociale, qualora previsto,

devono essere affissi presso Ia sede sociale e trasmessi a tutti i soci aventi diritto di voto oppure

pubblicizzati per iltramite delsito sociale-



ln caso di estlnzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, salva diversa destinazione

imposta dalla legge, ad altrienti delTezoSettore, secondo quanto previsto dall'art. 9 del D. Lgs.

LL7 /20L7.

ART.31
(Libri sociali)

L'Associazione ha l'obbligo ditenere i seguenti libri sociali:

a) il libro degli associati, tenuto a cura del Consiglio Direttivo;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritti
anche i verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura del consiglio;

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo, dell'Organo di controllo, e

degli altri Organi Sociali;

d) il registro dei volontari, tenuto a cura delConsiglio Direttivo.
Tuttigli associati, in regola con ilversamento della quota associativa, hanno il diritto dl esaminare i

libri sociali tenuti presso la sede legale dell'Organizzazione, entro 15 giorni dalla data della

richiesta formulata al consiglio direttivo.

ART.32
(Disposizionl finali)

Per quanto non previsto dal presente Statuto, si fa riferimento alle normative vigenti in materia di

volontariato ed ai principi generali dell'ordinamento giuridico.

ART.33

{Norma transitoria}

Tutti gli adempimenti legati all'iscrizione al Registro Unico Nazionale del TerzoSettore, che

risultano essere incompatibili con l'attuale disciplina, trovano applicazione all'operatività del

RUNTS medesimo.

A decorrere del termine di cui all'art. 104 del D. Lgs. ll7/L7, in coerenza con l'interpretazione
autentica data al medesimo articolo ad opera dell'art.5-sexies6el D.L. n. t48l2}t7,la qualifica di

onlus di diritto cessa di efficacia e trovano applicazione le disposizioni fiscali contenute neltitolo X

del D. Lgs. tL7/77.

L'acronimo ETS potrà essere inserito nella denominazione, in via automatica e sarà spendibile nei

rapporticon iterzi, negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni con il pubblico solo dopo
aver ottenuto l'iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore.

II
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ART.24
(Bilancio sociale)

Al verificarsi delle condizioni previste dall'art. 14 del D.Lgs. LL7lll,l'Organizzazione redige il

bilancio sociale e pone in essere tuttigliadempimenti necessari.

ART" 25

{Convenzioni}

Le convenzionitra l'Organizzazione divolontariato e le Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 56

comma 1 del D. les.1L7l2O17 sono deliberate dal Consiglio Direttivo che ne determina anche le

modalità di attuazione, e sono stipulate dal Presidente dell'Organizzaziafie, quale suo legale

rappresentante.

Copia diogniconvenzione è custodita, a cura del Presidente, presso Ia sede dell'Organizzazione.

ART.26

tPersonale retribuito)

fgrganizzazione divolontariato può awalersi di personale retribuito nei lirniti previsti dall'art. 33

del D. Lgs. LL7|2OL7.

ART.27

{Responsabilità ed assicurazione degli associati volontari}

Gli associati volontari che prestano attività di volontariato sono assicurati per mplattie, infortulni e

per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell'art. 18 del D. Lgs. LlryAL7.

ART.28

{Responsabilità dell'Organizzazione}

l'Organizzazione divolontariato risponde, con le proprie risorse.FConomiche, dei danni causati per

inosservanza delle convenzioni e dei contratti stipulati.

ART.29

forganizzazione divolontariato può assicurarsi per i danni derivanti da responsabilità contrattuale

ed extra della Organizzazione stessa.

ART.30
(Devoluzione del patrimonio in caso discioglimento)



ln caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, salva diversa destinazione
imposta dalla legge, ad altrienti delTerzoSettore, secondo quanto previsto dall'art. 9 del D. Lgs.

117/2017.

ART.31
(librisociali)

L'Associazione ha l'obbligo ditenere i seguenti librisociali:

a) il libro degli associati, tenuto a cura del Consiglio Direttivo;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritti
anche i verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura del consiglio;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo, dell'Organo di controllo, e
degli altri Organi Sociali;
d) il registro dei volontari, tenuto a cura delConsiglio Direttivo.
Tutti gli associati, in regola con ilversamento della quota associativa, hanno il diritto diesaminare i

libri sociali tenuti presso la sede legale dell'Organizzazione, entro 15 giorni dalla data della
richiesta formulata al consiglio direttivo.

ART.32
(Disposizioni finali)

Per quanto non previsto dal presente Statuto, si fa riferimento alle normative vigenti in materia di
volonta riato ed a i pri ncipi genera li dell'ordi namento giuridico.

ART.33
(Norma transitoria)

*
Tutti gli adempimenti legati all'iscrizione al Registro Unico Nazionale del TenoSettore, che
risultano essere incompatibili con l'attuale disciplina, trovano applicazione all'operatività del
RUNTS medesimo.

A decorrere del termine di cui all'art. 104 del D. Lgs. 7L7/77,in coerenza con l'interpretazione
autentica data al medesimo articolo ad opera dell'art. S-sexies Ét O.t-. n. t4Sl2AL7, la qualifica di
onlus di diritto cessa di efficacia e trovano applicazione le disposizioni fiscali contenute nel titolo X
del D. Lgs.LtT/17.

L'acronimo ETS potrà essere inserito nella denominazione, in via automatica e sarà spendibile nei
rapporti con iterzi, negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni con il pubblico solo dopo
aver ottenuto l'iscrizione al Registro unico Nazionale del Terzo settore.
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